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DALLA CAPITALE 
6 aprile ].88u, 

Scarse Dotizle, lettori miei, da RomaI 
C è poco da diro qui dove ogni pic­

colo avvenimento da materia por iscri­
vere e dove gl'interessati a leggere souo 
qui della città: figuratevi ,poi per un 
capoluogo' di provincia I 

Ad ogni modo qualche cosa e' è. Anzi 
tutto abbiamo avuto una sti'epltosa di­
mostrazione clerical^'la sera del sabato 
santo. Dicono che 1' han fatta per pro­
testare cóntro |a.bestemmie, dicono ohe 
r han fatta per iiinmiuare 1'. peccatori, 
dicono che l'han fatta per, mostrare al 
Dio risorto la via dei Oieti-, 'Certo fu 
una smocoolilUt favolosa '.iEr se' fu una 
dimostraziouo, il silenzio . degli ' ardenti 
moccoli fu forse, più eloquente di.tante 
inutili piazzate. 

Fu però di breve durata, come quella 
degli autori che in questo cas'o"&ar'èb. 
bero i moccoli. ' 

Io fui,sempre e mi vanto di essere 
tuttavia geloso osservante della libertà 
d'opinioni : opperò rispetto altamente e' 
nella identica maniera un c'attollÓD.coma 
un ateo convinti. Ma quella'di sabbàto 
santo non era una dimostraislone di'fede 
cattolica, perchè non è lecito portare 
una discussione cosi seria sullo piazze, 
mentre proprio in Roma vi sono tante 
Case di Dio, che un dilettante potrebbe 
ni e no-in un anno vederle tutte, visi­
tandone una il giorno. 

Che volete ì Così la religione sparisce 
e proprio per opera di coloro i quali 
dovrebbero essere più interessati a so­
stenerla, 

» * * 
E giacché ci sono, lasciatemi ridere, 

chò il riso fa buon sangue. Io rido' di 
quei poveri giornali neri che. han tro­
vato noi mesto e solennis.4Ìmo trasporto 
della salma di Nicola Fabrizi, una pro­
fanazione dei venerdì santo I Ma guar­
date Un dove può giungere l'idiotismo 
malvagio di certa gente I E pensare ohe 
abbiamo un Governo che fa l'occhio di 
triglia a cotesti preti e ci suda un paio 
di camicie per conciliare l'Italia unita 
(se non compiuta) colla teocrazia 1 Ma 
sapete che bisogna aver poco spirito I 
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mmu m mmM\m 
(Tradusione dal Francese). 

Essa l'avea riveduto sommesso come 
i primi giorni; le parva riconosciuta la 
sua sovranitA, non riservando per lui-
che il. diritto d|amare e la pregl^iera. 
Senza dubbio nel rammentare té' cdó'ces-
sioni colle quali avea dovuta pagare 
quel trionfo, non poteva impedire che 
uu leggero rossore le colorasse le gote; 
il suo orgoglio femminile era forzato 
d'ammettere cb'ell'avea permesso molto, 
0 piuttosto molto accordato; ma la ri­
membranza della delicatezza dell'amante 
calmava la sua coscienza e le rendeva 
meno peno»! i rimproveri del pudore; 
perdonava a so stessa d'avergli lasciato 
intravvedere la forza della sua tenerezza; 
la generosità di cui avea dato prova 
non era forse uà pegno .ch'egli non.-a-
buBorebbe di quella coiifesBionef ' 

Neil' amore le donna vanno lesto, so-
pratutto quando vannq sole. Allorcfaè.'si 
tenta di dar loro un impulso troppa 
rapido, l'istinto naturale le porta alla 
contraddizione e alia resistenza ; ma 
sorga in esse spontanea la vaghezza di 
prendere lo sianolo, allora fanno d' un 
sol passo più strada di quaqto gli sforzi 
del loro amante ottener potrebbero in 
un lungo mese. Dal momento che rnadama 
de Borgenhòim ebbe decìso esser)} Qt-
tavio uD modello di diainteressei' essa 
seguiva la propria Inciina'zioité con ab­
bandono pttri alla riservatezza che'si era 

Vuoi dire però ohe pw il. nostro Qo* 
verno sarà aperto.il regno dei'Oleli. 

. , ' '< , # . : i : ' " . 

Paullo maiòra canamui, Oggi ne ab* 
biamo 5, cioè è -Pasqua; Segoendo le 
consuetudini, rym^nà, 'aUgìirQ',alle mie 
gentili'letlrUC(sé (iìàr no'affò) buona 

Si6;ffiti)|n9.;<|i,o,̂ ft -.«.flalRms,iliaci iiusan» 
énecfire le, uoya | ma oî edp ohe h be-; 

medizione non «'estendi^, ànoal'.salame.' 
Soo taatb simili ai-vero questi Benedetti 
prelati di-Roma, ohe possono addirit­
tura rivolgere l'aspersorio sovra di, sé 
medeétn l̂!'' 

.Dicevo adunque 1; B'd'tfprile e stogilo 
il oalei)d»fia subito, per far pompa di 
insolita erudizione. Il mese è di' 80. 
giorni, ii,emo alla luna, '̂ lènà, leva il 
Btjle-;'àlfèj',6.p7 e .tramonta alle. 8,28" 
(reputo'.BiÌJ r̂fluo ,mettere al, posto, nn 
pezzo di entemeridiane e di pòmeridiaiie) 
l'Ave-Maria (pur troppe 1) suona alle 
óre 7v In questo giovno e nel 1?01 nà-' 
scova in Torino il,filosofò •Vincenzo 
Gioberti, Oh, se viyesseqnel grande 
uomo, ne sejjrebbe di oafihe da questi 
poveri preti 1 

Coùéollamoci, ehè's'ón passati9'5'̂ lQrnl 
'da'! capo d'annb'in qua, p ne. devono 
.ancora passare 270. Calcoli.siffatti,.ohe 
paiono, ipinohionerle a.tanta gente ohe 
non̂  oi. .vede in|eres9,e,- song.lo,atudio ed 
il martirio dì-quasi'-tutti 1 soldati di 
levala-quindi -~,pi;e?8' a poco -^ di 
al trottante* mamme e di molte qare; ra­
gazze. La quali, affrettano,coi voti più 
ardenti il giorno 'in ,oul ìi"rÌ8pettivo' 
cappellone, poi froììinoiale e infine' tor-
gheseì'yéaieì nuovamente dà borghese e 
così qi possano amare sepza l'inqubo 
della guardia, del servizio, della piazza 
d'armi, della, ritirata e,.,, delie consegne 
0 iprigloni che siano. Dico bene ? 

,: I . * » i .li 

Duolmi di non aver detta-una parola 
•d'ammirazione e di cftmpiaritó'su Pietro 
Ripari che' di , podht gi.Orni. prepedétto 
Nicola Fab'r'izi nella' morte. Di Pietro 
fìipari scrissero molti e mi piace far 
speciale menzione d'Ettore Soooi e di 
Silvio Becohi'a,-redattori'del-Fascio. " 

Dalla biografia ohe del Ripari dettò 
11 Béocbia sulla Cotnrnedia Umanaf 
tolgo :' , - , • . . 

m I _ Il i'"' l ì I I ' ' ! I I i l . 

fino allora sempr,e, imposta. Colla logica 
delj^ .passioni, abili nel tramuiar.e il de­
siderio^ in persuasiqae, .esagerava fino 
all'eroistno il bel contegno,, d,'P,t,tayio 
onde' derivarne pei- lei medesima un di­
ritto (jli .^nerezza più .«^nfidente.- d̂ -e-
^̂ ànsi-̂ ià', Giajjóhè egli,'.avea tanto \m-. 
perpĵ Sjjpra sé stessp,,, niin poteva esia 
mós't'rafai''man.jrigi,d,a,? -Puijohò, la .sua 
virtù fosse risnast '̂ sen̂ ,a ,;napchia, che 
importava s'élla ne dóyesse la salvezza 
^jla|',propria fo^za c a i Rispetto del,suo 
ampte ? ' , 1 
', .S^óòndo il oostum'è della maggioranza 
dbl bèi sesso, ohe, se non rompe la ca­
tena,, cerca almeno d'allungarla il più 
possibile onde rendere sppportabiìe la 
schiavitù. Clemenza vedeva ormai il de­
litto in un fatto solo. Fin là l'innocenza 
le parvg possibile e la virtù praticabile ; 
ibsensibilmente.considerò quali venialità 

'minime e perdonabili certi peccatucci 
troppo deliziosi a commetliersi, che,!, 
nostri vecchi nel loro' stile espresiiivo 
cTiiamavano piccoli accessori dell'amore, 
ÒbU'ékitanza d'un'immaginazione casta 

1 e la sicurezza d'un cuore' che si reputa 
^infallibije, innalzò una'barriera davanti 
•il termiioe cui tendono,tutte'le passioni, 
• come si colloca un parapetto sull'orlo 
,d'uni precipizio; essa coprì la barriera 
d'un '-velo-per togliersi anche alla vista 

'del pericolo, é, mirando il terreno di 
cui Si''"permetteva il godimento, disse; 

-,Qu,epto~,$ mio, Nell'Ingenuità del suo er­
rore, jre<|et(;9,conciliabili ,du^ cose che 

J ijlî ĵr̂ j qpstuiai, hanqo .qua?! sempre..?e,.. 
'parate! la 'p^ssipne p il,,dovere; e .per 
rianij'ie tol̂ fj ad ,fntraniî 9ile;soabrosiità 
tròtóo incoî Pfttijìili :,.'f8Be, !% ,iiW'o.«ft 
sobria e tollerante 11 dovere. L'arditezza 

« Il vecchia Ripari ò morto a Sd 
anni, come uno stoino, coi sigaro in 
bqcca, 0 ravvolto nella camicia rossa 
che gli scaldava il cuon'l 

Fu quasi la sua ultima frase, e da 
essa emana tanto profumo di poesia, 
tanto raggio di luce, da abbagliare 
gli occhi e da rischiarare il rossore di 
tutta una generazione di scettici come 
la nostra » 

r.ìflis. 

LE MODIFICAZIONI ALLA LEGGE 
sulla imposta di rUobezza molille 

La> Camera, dei deputati prèrie in con-
sideraìsione 'u'n'inipò'rttète proposta 'di 
;legge ' d'iniziativa degli on. Adamoli e 
Papa, che merita di essere conosciuta. 

L'art.lS della legge'24 agosto 1877, 
n. 4021,' sull'imposta di' ricchezza. Mb-
blle stabilisce, ohe 1 proprietàri' di più 
fabbriche- o'stabllimenti, situati in' co' 
intani diversi, debbanofà're una sola e com­
plessiva 'dichiarazIona-dei-reddUl, e- pa­
gare la totalità deli'itnposla liei comune 
dovè tengono-il'douiciiip o la sede princi­
pale. In conseguenza,-|rdeci[iio dell'impo­
sta, che a tenxtre'dell art 82 è devoluto a 
beneficio dei comuni,- - viene corrisposto 
soltanto a quello in. cui' si fa ik dichi'a-
Ta'!iione,lpri-< à̂udone della parte lora gli' 
altri municipi, nel territorio dei'quali 
sono situati i Vari stabiliménti posseduti 
dal .coiifribuente medesimo. ' ' 

- li ohe non è- giusto', nà conforma allo 
spirito della legge.i Non' è giusto, perchè 
-in tal!, modo si riversa a-vantaggio di 
pochi comuni un oeapite d'entrata, sul 
quale essi non hatino ragione, e lo si 
toglie Invoca à quiilt̂  «si-quali ha ori­
gine e vita" il reddito e'olpito dall'imposta. 
D'altronde l',intendi,mento del, legisla­
tore "ìlei dettare l'ari,' 72 della legge 
s'opracitata, fu quello di compensare 1 
tìomuni della perdita dei centesimi ad­
dizionali e delle spesiì onde sono gra­
vati per la esecuzione della legge, inte­
ressandoli' in pari,tempo'e coadiuvare 
il governo nellcì accertare i're'dditi dèi 
contribuenti. 

Ora, tutti questi scopi vengono meno 
col sistema usato fin qui, in forza 'dei 
quale, alla maggior parie dei municipi 
del regno non è dato fruire del bene­
ficio che ad essi riserva la legge. 

Il danno' viene in ispecial modo'risen­
tito dai piccoli comuni, per causa che 1 
grandi Industriali possessori di*pi^ case 
e stabilimenti, quasi sempre tengono il 
domióiiio, e la direziono degli 'affari loro 
nelle -città, dove, usano fare là dichia-

ognor crescente delle sue 'riflessioni l'in­
dusse a spogliare poco a poco il suo ma­
trimonio, d'ogni prestlgio"ed a conside­
rarlo un mercato, né più- nÒ meno.' A 
questo mercato applicò -per'i'logica con­
seguenza â l,egge d'equità; c^e serve di-
base a tutti 'gli altri. Oiudioò ohe, pe'r 
lo spirito comune e l'ìnièltigenza .di suo 
ii'arito,' il sacrificio "esclùsivi'di tutte 
le ricchezze della'suà''p'riQpna natura 
À'a una rióbmpensa esubefàhj;e ohe nes­
suna potenza- umana poteva liresoriverei 
Riducendo al significato 'più dle1)ole"il 
nome di fedeltà che le „si'(ivéVa Iettò 
in nome della legge, lè''parve ohe l'a­
nello simbolico incatenasse soverchia­
mente il suo cuore, il suo spirito e tutte 
quelle facoltà imperiose le quali non 
possono esistere che per l'amore ; e sic­
come • quest'amore, necessario alla vita 
dell'animai'sua, non s'ora rinvenuto fra 
gli altri predenti delle sue nózz'é,,'cre-
dette' lecito aggradirlo ove altrimenti le 
si offriva.' Anziché persistere nella re­
sistenza' d'una lotta impossibile, accettò 
dunque'' la ppbslono come inseparabile 
dalla sua esiàtenza ì feoe.di 'sé due parti 
distinte, l'una'schiava del dovere, vit­
tima dei giuramenti, umiliante e passiva 
aiienaziònB-'della sua persò'na ; ma l'al­
tra libera, posa sua, suo ente real^, sua 
vera vita;'e per questa, óhl',pot'eva con­
testarle il diritto d'aoooMarla al cuore 
che sapesse pagarla al giusto' prezzo ? 

Il rnmore ohe la porta da l'etto fece 
nell'aprìrsi interruppe questa pericolosa 
meditazione, di cui i.g'ni, ondulazione 

•sfiorava con imo sprazzo più audace le 
rive attraenti della terra" vietata. Ma­
dama de.'Bergenghim volse il capo in­
dispettita ; ma, quando invece della sua 

razione ' dei redditi 'liégli st&bilinleiìtl 
sparii- ttelle pròvmefe,' lontani -dogli 
occhi indagatori del'fisco e'dal slSda' 
cato delle poraB)l68ldni,|otìali'.'' • 
< Contro questo sistema si elevarono In» 
Bistenti e'rìpetlitè'dogllanzè'i' e'̂ flao' dal 
1878'vemvit'pi'e^eBtata al ùinlster'o dell^ 
finanze 'ttna'MStan'za, allii quale BdeHronp 
più di 1700 tìoiaunll iiér(ihè;if goVèrn^ 
provvedesse ad 'un*'ipiù equa'é Jilù'retti 
applicazione della logge, , ' 

In' seguito ' fu' portat.à la qileStton4 
alia Camera, 'dove i' deputati Àdkiàòli e 
-Paj)à niosserd In- propo8itó"toi'tuà|i inj 
lerrogaiicnl al govèrno nelle tomaie del 
25 gltìgno e 8 dicembre 1888; ' ', ' 
' L'on.'ministero delle flilailze,'rispon­

dendo,' dichiarava essere giuste le dei 
glianze dei comuni e reale il deplpràtq 
inconveniente ; prdÉetteva. fluinm.' olie 
avrebbe studiata la questióne .e.''dptt I 
proWedimentl'òpportunl. '"'''\ ] 

Se non che le intenzioni del góv.brild 
trovano 'ostacolo' ij^lle ,'disposiziohl tasi 
sative della legge, 'òhS, Setìisi' acobrioié 
modifloazion1,inon,'oònsentbî 'o',al' potere 
esecutivo di modiflcàr'è' iri mollo alcuno 
il metodo invalso fin' qui; " • [ 
- Per questo morivo'gli òn, Adam'oli e' 
Papa present'a'ratad'! il'aeguefate soh'eî a 

-di legge, obi quàle-'senza'turbare 1 di­
ritti o'gli Interèssi dèi contribuenti'né 
le ragioiii dell'erario, si potrà' òtteiiare 
una più' equa appltcazicne dèlia légge 
24 agosto 1877, co.n iiotàbile vantaggio 
di moltissimi'comuni. 

« Articolo unico : ,Per gli effetti del­
l'articolo 73 dèlia lègge 94 agosto'1877,-
n. 4012, coloro che'postfedono'dué'p'iilù 
stabilimenti ,lndu'9trialii àitn.ati 'fd' co­
muni-' diversi, 'oUra-'alla' ^dlbbi'arazlo'ne, 
contpleSsiVa di cui l'artióoló 13 aliiiBii'l",; 
indicheranno altresì la rendila pàrtioo-' 
laro-di eibsoUno dei'(Vari stàbiiiinénti,' 
e.surqnèsta renditi, accertata ielle'fol'-
me oi-dinnrie, verrà oorrisjìojtò irdè^imo 
ai comuni nel territorio • dèi ,q'nall| gli 
stabiliménti industriali si trovano, ferme 
dèi resto le altre disposizioni deli'àrt.'.^lB. 

« La medesima disposizione ha luogo 
quando siavi, un'eontrlbuente che pos­
siede uno soia stabiilmeJito industriale, 
situato, in' comune diverso da quello nei 
quale' égli tiene il proprio domicjli'o »., 
, Questo "progetta,di legge fu,,,molto 

opport'iinàmpute proposto „ue|l' int^rp^se 
dei comuni'̂ jnfi. quali risiedono',gU,.,opi-
fioi, industriali,. I comuni.,rH'ral|'-.ohe.tle-
-voho sopportar tante 'speiae per, -strade, 
soiiolee sanitarie, no,n possopo poi averne 
alcun compenso. 

L'on, Papa, i:e1atpije del,progetto, pre­
senterà 1̂  relaziono ali? riapertura della 
Camera, , '. ,', ' , .,',',, 

camerièra ohestava per redarguire, ebbe 
riconosciuto'il ma'ritdi'àll'iriipàzienzajdi; 
pinta- stii sUoi lineamèptl subentrò in̂  
contenente un'espressione di ti|mi)ré, Coti 
un 'movimento'Che'non' giunse a repri­
mere si alzò come se avesse avute!'di-
nanzl!un''e9ti<aneo, è at'ètrte inp'ledi con­
tro il caminetto |n un'attitudine''che 
esprimeva-tUrbàm-entó e'd'-'a'ng'ps'éià'.' 
'• Nelle manière di Orisllahon'OB o'srà 
niente che -potesse'giustificare'l'apprtn" 
alone cagionata dalia SUE! 'presenza'a 
madamai-de - Bergenhaiha. Bi s'appressò 
tranquillo'e sorridente, m'a^l'espessione 
carezzante del suo" Volto, invece di,rin­
graziare Clemenza, -cangiò soltanto la 
natura del suo timore, 'Risvegliata bru­
scamente da un sogno colpevole, il primo' 
sguardo" le aveva mostrato lo sposo ol­
traggiato e pronta a,'punire, ed un se­
condo più calmo ma vie più spaVenté-' 
vele le rivelò uno sposo amoVevole, e 
disposto a'reclamare'il privilegio de' 
suoi diritti. In" quel,"fomento, ancor 
tutta palpitante ' degli'' amplessi di 
Ottavio, avrebbe' preferito di trovare 
piuttosto un'pugnale "riellej mani di Cri-
stiano'che -un bacoio dalle sue labbra ;,' 
in 'quel momento era la fedeltà yerao' 
l'amante che le'sembrava dovere e l̂ ab-' 
bandono del marito adultero, ^u ^èrpiò" 
spaventata dall'orrore òhe questi subi-. 
tamennte le ispirò, ma il, bisogno ptè^-' 
sante di sfuggire al .supplizio 'di cui ŝl 
credette minacoitita le impose'di''slfaiti-
lare. Colla presenza di-'spifiio'ch'ji uli'a' 
specialità dèlie donne in' .simili ' ó'aéi, si 
lasciò ricadere sulla-v-'ltroneitta, préh'-
dendo'la parola Intnppo languido ed 
un po'-dì-rimprtìverd,- •' • •-'' " ' •'"''•' 

— Sono ben lieta di vedervi un i-

DA OREiWONA 
(NOSTR-A'CORRISPONDUNZA), 

OrnnfwiiB î.T aprilo 1885, 
S0MM.\R10. Agitazione agraria— l'rop6.ita 

(lei lavoratori — Mantova o ì suoi din­
torni — i'crso,ruzioni governative coiptro i 
giornali o.l giortialisli ~ Unaàssoluziono 
-^ Pioggia 0 grandine. 

. La marea non crebbe, .ma- s'agita 
tuttavia convulsjvainante. Divenuto im­
possibile l'Intervento della Commiisiona 
nominata dal contadiol per tutelare 'i 
loro Interessi alla riunione tenuta dai 
proprietari ed, affittabili, nel teatro salea- •• 
tifico di .Mantova, si previde subito l'im­
possibilità che la cose cambiassero a-
spetto, , , 

£ naturale ; senza una voce d'oppo­
sizione, proprietari e condaltorr, di fondi, 
se la . dissero e,, se la intesero fra di 
loro, nel più azzurro de', modi ; stabi­
lirono un salario i.'.cninimo gioroalleî o, 
ebbero la dabbenaggine di .moltiplicarla 
per 863, cioè quanti.aptio i.gìor(d del­
l' anno, i iq cufàndo, don tenendo capto 
delle domoniciie, del giorni che. Giove, 
non di) il permesso f.i.lavori !.a;fam-
pegha'e,'di,queili al|rl, che il bianco 
lenzuolo .di neve sopprime i ^olehl, dei 
cìimpi e il piano del prato. 

In tal modo fu facile far risalire il 
guadagno annuale del b'rabcianté.. a 
lire 406,60 somma del resto non 'làuta 
di certo; quaud' anche costituisse li gua­
dagno reale,' ' 

Alcuni contadini invece, propongona 
la seguente tariffa eh' io stralcio dalla 
Favilla ; 

Tariffa. ' ' 
Novembre, Dicembre, Gennaio L. 1.40 
Febbraio, Marzo, Aprile » 1,75 
Maggio, Giugno, Luglio ]> 2,60 
Agosto, Settembre, Ottobre ? 1,75 ' 

lOon questa tariffa.,.si .avrebbe una 
media di L, 1,86 che moltiplicata, per 
236 giorni di lavoro si hanno L; 634,75 
da cu! detratte L, 70 per fitto restano 
L. 404,76 ohe diviso por 866 giorni 
danno una paga giornaliera di L. 1,27. 

Como .vedete, i contadini del manto­
vano noiisono dei facinorosi, ,'dèj ribelli 
che vogliuno l'abolizione'della.'pfOj:jrietà 
e dello Stato, che hanno: lapretesù 
d' essere lautamente pagati, per goiizo-
vigliàre in uh co' benestanti, ma poveri 
soldati del lavoro che, danno le'lóro 
Sfirv} purché gli siâ ip.̂ corrlsppa.te li\ 1.27 
ài giorno', l'indispensabile per pop mo­
rire'di'fam'e,' " ' ' "' ',' '•• ' ' .'. 

K questo specchiéttoitariffa, - lo"inet-
tiamo sotto li naso del Rabagas dei gior­
nalismo, comprati o venduti, al vecchio 
nefasto, perchè si persuadano — se sono 

I I I H ' l,im««iiri 

stanto per, sgridarvi, disse ;. quésta sera 
non aveste per mejle ,splite',atte)izioui. 
] Non avete dpiiqiie,supporto che,il ,rur 
ihpr'e delia saia da pj'anzo fosse arrivato 
fin qui? ',, ,1 , ! 

—' Ne sei , stata incomod,ata ? disse 
Cristiano guàrdaù'dola attentamente. ,' 
-' — A menò che non avessi avulsa la 
testi^,di ferro,,., pare 'che que' signori 
abbia'no'piiitt'ostn abusala della;,-,libertà 
permessa, in catnpagna. Da-quau.to m'ha-
detto Criustina sono avvenute certe cose 
cho sarebbero state al loro postp - alla 
Donna senza Testa. 

— Soffri molto? 
— Un'emicrania orribile. Vorrei poter 

dormire alquanto. 
— Ho avuto torto a non prevenirla, 

Ma,tu mi perdoni,' u'è vero? 
Dergenhoim s'inchinò sulla; poltron­

cina e pose un' .braccio 'Intorno, alla 
spalle della giovane ,consorte, «ppresr 
sando le labbra alla sua fronte, -Per-: la 
prima volta in vita sua fingeva davanti 
a lei ed osservava cpn' attenzione Im­
placàbile ' ogni espressione della , sua 
faccia, le più fugaci rivelazioni del di 
Ibi. contegno. S'accorso ch'essa, fremeva 
sul brajjcio che', l'avea circondata , o la 
sua boĉ a trovò pronta a sottrarci e 
fredda come il marmo la fronte appena 
sfiorata. 

Si ìriàlzò,o fece più, volto il giro della 
camera evitando di guardarla, giacché 
l'avversióne che traspariva da quei sin-
tonii gli' parve' una prova. copipieta e 
téiìiètce'di non patèrni,cqptenare, -, :•< 
' — Ohe aveto iiiunqué ? domandò-1». 

giovane „donn,a,, rimarcî ndo l'agitaziopa 
'dl'sub' marito"' ' 

(Conlima) 



IL FRIULI 

' oapaoi di tanto — da qual parta sta la 
ragione. 

# # 
Intanto Mantova e i suoi dintorni 

sono aeminati di truppa, carabinieri e 
questurini. Qnest' ultimi, nella città li 
trovate in ugni via, per .ogni angolo, a 
due, a quattro, a oroochi. A essi fanno 
«orona un numero rilevante di quella 
ibrida genia, farabutti, fadultoni, tenoni, 
che vivono dei fondi segreti, or camuf­
fandosi a SDoiailati, quando a repub-
blìdani, quando a monarchici, e che s'in­
sinuano fra la gente onesta, per carpire, 
se si presta il giuoco, gì' iotendimenti 
di questo e di quello, a qual scopo, non 
oiioarre oli' io dica. 

OH animi più sereni e calmi a' indi­
gnano di fronte a tante basse.insidie, 
centro un governo che ha ormai perduto 
ogni, ritegn(i, ogni pudore e, nulla sa-
rebbo'a raeraviglisroi se avremo il do­
mani più turbido,' più rumoreggiante 
dell' oggi. 

* » * 
Ha non solo i contadini sono tenuti 

d'occhio dal governo, anche.i giornali, 
e, con essi, i giornalisti, i telegrammi. 

Sequestri di telegrammi, o telegrammi 
che si fanno ritardare' con deliberato 
propooito del vecchio Agostino; seque­
stro dei giornali, decretato dai suoi umi­
lissimi e fedelissimi solo parchi dicono 
pane al pano, vino al vino. 

Qui èi la Freccia ohe cadde sotto la 
. ierribil ugna del fisco ; a Mantova, la 
Favilla e a Roma, la Capitak... e che 
la duril 

La Freccia, dal canto suo avvisa il 
Fisco oho essa è di buon acciaio ed a 
spezzarla non bastano le forze della R. 
Procuri), e la Favilla alla sua volta am­
monisce che lo sue fibre d'acciaio s'in­
vigoriscono vieppiù, quanto più ' sì pre­
mono ; figuriamoci la Captale con quel 
puntello di Soniogno. 

E! poi,,., non ne fate, così m'ammo­
niva quella buon' anima di mio nonno, 
non ne fate, se non volete si sappiano. 

* 
« « 

Passiamo ad altro. Il gerente del 
Torrazzo e del quale vi tenui parola in 
altra mia, splendidamente difeso dagli 
avvocati Boneschi e Marchesi, veinne 
assolto. 

Faccio voti perclii egual sorte tocchi 
alla lor volta al gerenti dei giornali la 
Capitale, Freccia e Favilla, recentemente 
sequestrati. 

' Saranno tanti granchi deprelini,' 

Mentre buttò giù queste, righe per i 
lettori dei Friuli, fuori, il oiolo, rumo­
reggia, e quaggiù cade l'acqua a cati­
nelle, frammista a gran copia di gran­
dine, e i campi, gl& verdeggianti, si 
coprono — vedi trasformismo — di uno 
strato bianco. 

Ma oli ò poca cosa, se penso ohe 
l'orologio segna l 'ora del lavoro, co­
stretto cosi, a prendermela tutta sul 
groppone... 

Oh, la beila vita I 
Italo Gobbo. 

Le Provincie Venete e quelle di 
Lombardia dinanzi aila Cassa­
zione dì Torino. 

venete riccorrentl l'avv. Doodali sena­
tore del regno, l'avv. Stefanelli di Ve­
nezia e I'BVV. Marangoni di Torino. 

Sostengono gl'interessi delle provincia 
lombarde gli avv, onor, Aperti, Mosca, 
Uighini, Gorlo, Veniul, Rognoni, Boschi, 
Foresti. 

Il processo Brunetti 
al Tribunale Correzionala d) Padova 

Vdiema ani. del 7 aprile. 

Il P. M. cav. Bonomi fa la sua re­
quisitoria sostenendo anzitutto che il 
prof. Xsmassia devo ritenersi ufficiale 
deirordìne amministrativo. Parla quindi 
sull'operato della Commissione d'inchie­
sta polla vertenza Brunetti-Canioia, della 
quale il Tamas'sia era segretario-relatore, 

Esaminati poi i fatti avvenuti al Re-
drocchi 11 P. M. conclude la sua requi-
torla, domandando la condanna del prof. 
Brunetti a 3 mesi di carcere, compu­
tato il sofferto, più il pagamento delle 
epese processuali e l'inoenizzo a favore 
della parte, danneggiata, ove questa lo 

Oggi alla Corte di Torino — scrive 
l'Italia — si tratterà una causa impor-
tantissima di diritto pubblico, 

Durante la guerra del J.848.é9 l'Au­
stria fece' pagare dalle provinciè I,om-
bardo-Venote, il mantenjmento delle sue 
truppe, salvo un ulteriore riparta fra le 
atesse provincie. Questo riparta ebbe 
termine sul finire del 1869 con un de­
creto dell'I. R. Governo che accreditava 
le Provincie Venete di quattro milioni 
di lire verso le provincie Loi^barde. 

Separato il Veneto dalla Lombardi», 
nel 1869, non si parlò più di tale de­
bito, sino al 1866, dòpo l'annessione 
della Venezia al Regno italiano, — 
Allora dalle provincie Venete, si ripro­
pose la domanda ; e dalle provincie Lom­
bardo si sollevò la eccezione, che si 
trattava di danni di guerra arrecati 
dall'Austria, ohe dovea ritenersi quale 
accampata in Lombardia, non qualo le­
gittima sovrana, e quindi non ripetibili, 
0 ohe, ad ogni modo 11 trattato di Zu­
rigo del 1859 impediva che si ripropo­
nesse una tale domanda. 

In questo senso ebbe a decidere la 
Corte d'appello di Milano con sentenza 
della cui legalità si discuterà appunto 
oggi. 

Notisi però che i danni di guerra di. 
cui si tratta non hanno nulla a che 
fare coi prestiti dei governi provvisori, 
in ordine ai quali si provvide reconte-
mente con legge addossandoli allo Stato. 

Le provincia lombarde sono rappre­
sentato in causa dai rispettivi Prefetti, 
cosi pure le provincie venete ohe, inoltre 
sono ancora rappresentate dal « Fondo 
territoriale veneto » istituzione austriaca 
cbi>, malgrado alcuni progetti, non venne 
ancora abolita. 

Sostengono gli interessi delle provìucio 

L^àvv. Piave nella sua arringa dimo­
stra che il Brunetti non voleva offen­
dere il Tamassiu come pubblico funzio­
nario. Censura la condotta dei profes­
sori e specialmente del De Giovanni che 
cercarono di aggravare il Brunetti. Di­
mostra l'ingratitudine di Tamassia verso 
questo ultimo e quiudi prova che la 
Commissione d'inchiesta non avea ca­
rattere ufficiale. 

Conclude domandando, non farsi, luogo 
a procedere. 

Durante questa arringa Brunetti si 
alza, e visto che. il P. M. sembrava in 
atto di dormire, si rivolga a lui e gli 
dice: Credeva dormisse. 

Il P . M. rispose: non dormo mai. 
La domanda e la risposta suscitarono 

molta ilarità nel pubblico, 
L'avv. Rossi con parola vivace e 

brillante, censura il Corpo Accademica 
pel contegno tenuto in occasione del­
l'arresto di Brunetti, a così pure il 
modo col quale venne fatta la commis­
sione d'inchiesta ohe non poteva csHere 
imparziale. 

Nella tesi giuridica dimostra che hi 
giurisprudenza è cpntrovorsa e siccome 
le parole del Brunetti non potevano of­
fendere Tamassia, cosi domanda egli 
pure che sia dichiarato nou f,irsl luogo 
a procedere. 

Termina con nobili parole facendo 
voti ohe al. più presto nell'Ateneo ri­
torni la calma a vantaggio dell'onestà 
e della scienza. 

Il pubblico applaude la chiusa ed il 
prof. Brunetti va a stringere la mano 
all'oratore. A 

Seduta dell'8 corr. 
L'avv. Calegari qualifica la causa come 

un processo di delirio. Dichiara che non 
sa chi accusare e chi difendere. Cerca 
le cause nella condizìane del Brunetti 
ohe è il Minosse dei cBtl%ghi. Mette' ih 
dubbio' la scienza del Tanussia e disap­
prova la lettera da questi scritta ai Cor­
riere della sera. 

Brunetti fu il maggiore perseguitato 
fra tutti i professori, egli pell'amore 
alla scienza procurò alla città un isti­
tuto cercando che dai fondo universi­
tario non togliessero propina l'profes­
sori vantando diritti austriaci, mentre 
sventola la bandiera italiana (Benel) 

Tutti i professori dell'Ateneo attende­
ranno la condanna, all'infuori di pochi 
integri e dignitosi ; ma il tribunale deve 
ratificare il giudizio di questo iniquo 
processo .(Bene I), . 

Il P . M, invita a ritirare la parola 
iniquo, 

Calegari la ritira o la traduce in non 
equo (Risa). 

Tamassia godeva dall'ainioizia di tutti 
i procuratòri del ,re e sotto-procuratori 

Non si possono mistificare fatti, più 
semplici In modo cosi crudele come io 
ha fatto 'Tamassia nella sua querela. 

Inveisce contro il carcero preventivo 
e lamenta che il nostro tribunale non 
giudichi mai per citazione direttissima. 

Il P. M. osserva ohe Brunetti lo fissa 
in un modo come egli disse di aver fis­
sato Tamassia; Brunetti fece un segno 
col capo, come suppongo per dire : ah 
abbassi gli occhi I — domanda che si 
ponga rimedio. { 

Il presidente ammonisce Brunetti mi­
nacciando di allontanarlo. 

Calegari dice che non sapeva come 
gli sguardi fossero inoriminabiii. 

Dopo quella informe querela, fu sen-
, tito un giudice deij nastro tribunale, 
' furono sentiti molti su questi sguardi 
così feroci che impressionano anche qui 
dentro. 

Il P. M, lo interrompe dicendo : Non 
impressionano ; gli è che non si vo­
gliono commedie. 

Oallegari risponde : Che commedie I 
quando capita un fenomeno nuovo, io 
che sono naturalista noto. Dice ohe il 
preparativo deli' arresto tu un' opera 
triste, oscura ove si entra nel campo 
nebuloso della diffamazione — bisognava 

ingigantirla perchè neppure il micro­
scopia di 800 0 900 diametri potea tra.-
vare di ohe incriminare Brunetti. É 
stabilito un tranello : non posso dissi­
mulare i fatti storici, s'impongono. No 
insulto più (irudelo ai culto ohe abbiamo 
pel nostra slatuto, polca esser per­
petrato. 

Censura poi la deposizione del prof. 
Oradeiiigo e dichiara che il segreta di 
esame ò eacro. ,,. 

Conchiuda, che secondo il modo di 
agire del Tuinaiisii ò costretto a diro 
che la ingratitudine è la apostasia dei 
più nobile sentimento che regga l'uma­
nità è l'amore. > 0 Brunetti pensando ai 
vostri accusatori, tornando al vostro 
Istituto direte ai vostri persecutori : la 
vostra miseria non mi tange. 

Callegari fu breve, concisa, efficace. 
Nella seduta pom, parlò l 'avv. Bizio. 
La difesa deli avv, Bizio fu una vera 

ispirazione. Da etm risultò quasi l'apo­
teosi del Brunetti, 

Percorsi colla potenza dell'oratore, 
colla sicurezza dell'erudito profondo, 
colla coscienza della giustezza della 
causa ohe patrocina, tutti i campi va­
stissimi della giu.isprudenza, a dei di­
ritto, pervenendo persino le possibili 
obiezioni dell'accusa, abbattendo punto 
per punto gli stubiliti della requisitoria, 
entro nel campo del eentimanto, e con 
una eloquenza Ciceroniana, colla parola 
efficace, colla forma squisitamente eletta 
alacremente inveendo contro gli accu­
satori del Brunetti, contro la inquali­
ficabile condotta dei oolleghi suoi che 
nemmeno alla porta del tribunale sep­
pero deporre il fardello dei loro risen­
timenti, persuase, convinse, commosse 
numerosissimi astanti, ohe immemori 
delle frequenti ammonizioni del presi­
dente, quasi inconsci, erano costretti ad 
ogni istante a prorompere in mal celate 
approvazioni. La splendidissima arringa 
dur;ò circa tre ore, e dopo di essa l'u­
dienza venne sospesa. A domani la re­
pliche e la sentenza. 

All' uscire della carrozza che ricon­
duceva il prof. Brunetti alle carceri del 
Paolotti la folla che attendeva di fuori 
scoppiò in applausi e grida di Viva Bru­
netti. 

Una commovente e spontanea dimo­
strazione toccò anche all'avv, Bizio ohe 
dalla porta dui Tribunale fu accompa­
gnato fino all'Albergo della Croce d'oro 
dalla folla profondamonta commossa e 
plaudente. 

In Italia 
La riaperlnra delle Università. 

Si é detto e pubblicato in. parecchi 
giornali che dal Ministero della pub­
blica istruzione fosso stato impartito 
ordine di non riaprire le Università 
dopo le vacanze pasquali, per atten­
derò i risultati deirincbiesta pei fatti 
di Torino. 

La notizia nou ò esatta in quanto 
che il Ministero si è soltanto riservato 
d'indicare il giorno preciso della ria­
pertura, la quale, secondo le consuetu­
dini osservate nella massima parte delle 
Università dui Regno, ha sempre avuto 
luogo 8 giorni dopo Pasqua. 

A conferma di ciò sappiamo infatti 
che il rettore dell'Università di Roma 
ha già partecipato a tntti 1 professori 
appartenenti alla detta Università il 
telegramma-circolare del ministro delta 
pubblica istruzione col quale viene pre­
scritto che fino a nuovo ordine ministe­
riale non comincino le lezioni nelle U-
niversita e negli Istituti superiori chiusi 
per disordini. 

Cosi la Rassegna. 

Grava sciaiifura sulla linea ferroviària 
Brescia' Verona. 

Leggiamo neir.,ldif|i(! : Il treno orny îiius 
numero 760 partiva ieri mattina dalla 
stàzioue di Brescia. Giunto in prossimità 
al casello n. 87 tra Brescia o Ospeda-
lettò investiva la vettura del signor 
medico del comune di Roncadello. L'urto 
fu così tremendo che la vettura ed il 
cavallo furono balzati fuori dello ro­
talo, mandando in frantumi la vettura 
e facendo in pezzi il cavallo. 

Il povero dottoro che s'era visto la 
macchina comparire improvvisamente, 
nou fece a tempo cha di emettere un 
grido di disperazione, che l'immane mo­
stro lo travolgeva schiacciandolo mise­
ramente. Il casellante avvisò pronta­
mente il personale della prossima sta­
ziono di Ospedaletto. Giunsero sul luogo 
le autorità ed i modici che raccolsero 
il corpo sfracellato del disgraziato dot­
tore, che fu composto in una barella. 

Finora non sappiamo a chi si possa 
attribuire la grave sciagura. Si ritieno 
ohe li casellante n. 67 abbia lasciate 
aperte lo sbarre che chiudono la via 
per la quale transitava il dottore nella 
sua vettura. 

Ma finora non lo si può afl'ermare : 
sarà fatta un'inchiesta in proposito e 
staremo a vedere i risultati. 

Altro incidente ferroviario. 
Ieri sera il treno merci aum. 1294 

proveniente da Mantova che arriva alla 
st.izione Porta Vescovo alla ore 8 fu 
trattenuto ài disco, onde aspettare cha 
partisse altro treno merci per Venezia 
per procurare una strada libera per 
ricoverare il treno di Mantova, 

Mentre quésto si era rimesso in moto 
ad aveva appena lasciato il disco, gli ca­
pitò alla coda una macchina a tutto 
vapore che veniva da Porta Nuova dopo 
aver sussidiato li treno 2667 merci per 
maggior portata di peso. 

La detta macchina urtando con forza 
il treno alla coda fece deragliare tre 
carri che erano vuoti rovinandosi al­
quanto. 

Il guardafreno fu gettato d'improv­
viso a terra e fortuna vello cho non si 
facessA molto male. 

Il conduttore della macchina che 
scontrò il treno assicura che causa il 
cattivissimo tempo non potò ravvisare i 
fanali di segnalamento. 

All'Estero 
Un ffliNistro assediato dalle donne. , 
L'altro giorno a Costantinopoli una 

gran folla di donno furiose prese d'as­
salto il Ministero delle finanza e penetrò 
malgrado la resistenza opposta dai por­
tieri, sin nel gabinetto del ministro 
Munir Bey allarmato per questa inva­
sione. 

Ad aita ed ingiuriose grida esso chie-
dsvano il soldo arretrato dei loro ma­
riti militari. 

Una squadra di agenti di polizia a 
cavallo tentò di disperderà le megere, 
ma invano, e dovette lasciare il campo 
libero alle amazzoni, Il Ministro pro­
fittando della generale confusione, dopo 
aver fatto ogni sorta di promesse alle 
femmine infuriate, si salvò saltando da 
una finestra. 

inCììii 
I S K a g l s t r n t n r a . il prossimo Boi.' 

lettino del ministro di grazia e giusti­
zia recherà : 

Qiavedoni sostituto procuratore del 
Re a Siracusa è tramutata ad Udine. 

/kttl della Depntax. Pi'ov. 
ai Udine. 

Seduta del giorno 30 marzo i885. 
La Deputazione Provinciale stàbili di 

comunicnre alla r. Prefettura la cessa­
zione per compiuto quinquennio, per 
morte o per rinuncia di alcuni Consi­
glieri provinciali a base, delle disposi­
zioni da impartirsi per le nuove ele­
zioni che verranno fatte a senso degli 
articoli 46 e 169 del Reale Decreto 
2 dicembre 1866 n. 3352, 

— Avendo il sig. Sguazzi dott. Bor-
tolomeo ex medica condotto del Comune 
di Udine presentata domanda perchò 
venga a suo favore liquidato l'assegno 
di pensione che gli compete e star 
deve a carico della Provincia, giusta le 
vigenti disposizioni, la Deputazione pro­
vinciale visto che la Istanza ò regolar­
mente documentata e riscontrato nel 
dott. Sguazzi il diritto pel consegui­
mento d.l chiesto assegna vitalizio di 
pensione valutabile sugli anni di pre­
stato servizio, stabilì di accordargli la 
pensione a carico dell,i Provìncia di 
annue 1. 329,22 a partire dal giorno 
1 marzo 1886. . 

Autorizzò a favore dei sottodescritti 
i pagamenti che seguono, cioè : 

— Alle impreso e Comuni per lavori 
e forniture occorse nell'anno 1884 a 
manutenzione delie strade provinciali, 
cioè:' • 

a) per la strada maestra d'Italia alla 
impresa Capellarl Bortolo a saldo del 
suo credito liquidato L. 2831,32 

Al Comune di Oainpofor-
mido per la traversa nell'in­
terno dell'abitato » 72.51 

Id, di Pasian Sóhiav, id. » 69.80 
Id. di Codroipo id. » 189.28 
Id. di Cesarea id. » 72.13 
id. di Pordenone id, ' » 116,73 
Id. di Fontanafredda id. » 49.85 
Id. di Sacile id, » 144,17 

il) per la strada detta della 
Motta all' impresa Nadalin 
Luigi » 2503,70 

AI Comune di San Vito 
al Tagliameuto per la tra­
versata neir interno del­
l'abitato id. » .142,02 

Id, di Pravisdomini id. » 83.12 
e) per la strada Gasarsa-

Spilimbergo all'impresaMon-
giat Alessandro . » 1669,95 

Al Comune di Casarsa per 
la traversata dell'abitato id. » 37,8-1 

Id. di S, Martino id. » 29,69 
Id, di S. Giorgio della Ri-

chinvelda id, » .196.84 

Al r. Commissaria distrettuale di Por­
denone di I, 161,28 por lavori fatti 
egoguiro alla caserma dei rr. Carabi­
nieri di Pordenone. 

-— Ai proprietari delle caserme pei 
rr.,'Carabiniori in Ampezzo e Dolegnano 
(frazione del Comune, di S. Giovanni'di 
M8nzano)l.-87B per jiigionl anticipata 
da 1 marzo, a' tutto, 8.1 agósto 1885, 

— A due ardori di 1. !l26.06 per la­
vori eseguiti alla Caserma del Reali 
Carabinieri di Udine. 

— Rilevato essendosi ohe pei n, 35 
mentecatti accolti nel Civico Spedale di 
Udine concorrono gii estremi della mi-
aerabilltà, della pazzìa pericolosa a so 
0 agli altri a della appartenenza di do­
micilio a questa Provincia, la Deputa­
zione stabili di assumere a,carico'prò-
viDciale le speso per la loro cura e 
mantenimento. 

Furono inoltre trattati altri n, 40 
affari, dei quali o. 13 di ordinaria am­
ministrazione della Provincia, n, 13 di 
tutela dei Comuni, n. 9 interessanti la 
opere Pie, e n. 6 di di contenzioso-am­
ministrativo ; in complesso aifar ini49, 

li Deputato Provinciale 
F. Mangilli 

Il Sogr, Sebénico. 

Dc|in(ttzlone Provinciale 
del Vrlull. 

Avviso di concorso. 
Con dellbarazione 30 marzo u. s. nu­

mero 1273 essendosi istituito un nuovo 
posto di capo-stradino provinciale, viene 
aperto il concorso al posto medesimo, 
a cui va annessa la mensile mercede 
postecipata di I, 76. 

Gli aspiranti dovranno comprovare 
con l'appoggio di documenti debitamente 
legalizzati : 

a) La buona condotta; 
b) Di. essere esenti da- cpndanne cri­

minali, e contravvenzioni in sede giu­
diziaria ; 

e) Di non appartenére alla prima ca­
tegoria pel servizio militare ; 

d) Di essere dotati di .robusta costitu­
zione fisica ; . ' 

e) Di non aver oltrepassato il 40° anno 
di età. 

Dovranno poi "provare di saper leg­
gere a scrivere, e ciò mediante esame 
davanti alla Commissione cho sarà al­
l' uopo nominala dalla Deputazione pro­
vinciale al quale esame saranno a. suo 
tèmpo invitati gli aspiranti. 

Le istanze- dovranno essere diretto 
alla Deputaziono Provinciale. 

Il termine, utile per la presenlazioue 
delle inodesime ò fissato a tutto il 25 
aprile 1886, • , , ; ' , 

Udine, li 8 aprile 1885. 
11 Prefetto Prasiilsntc 

Briissi 
li Deputato 

Mangilli 
•'Il "Segretàrio 

v.SeMwcoti 

in complesso L, 8098.96 
— Al Comando di Divisione dei 

Reali Carabinieri di Udine 1. 360,64 in 
rimborso della spesa sostenuta nel primo 
trimestre 18SS per fornitura d'acqua 
alle stazioni che né difettano. 

Consiglio^ proTlncIMo. Ap-
pend,loe all'ordine del giorno-degli- sffai-i 
da,trattarsi nella .sessionelstraordinària 
del Consiglio .provinciale, nal, giorno 21 
aprile ,1886. . , ,k . , i 

In seduta pf,\vfita: ..̂  ^ 
' 20.,' I)omàà"da, dell'ex ragioniere ,sig. 

Gennaro Gio'vanni perchè gli venga con­
donata un'anteoipazlone ricevuta.'" ' ' 

' 21. Domanda di 8Uèsidio'"d6irassiàfente 
tecnico Francesco'Blasoni.; "• 

Udine 8 aprile. 1885. ' . • -
II, prefetto presidente.-firusst, 

Banca .€.qojpei;atl«:a Udine> 
se» I signori azionisti restano avvisati 
che al 15 corrente scade |1 IV, depjigp 
delle'-àfjóiii'ldy Uh so,tJ»sorijit'e,'inerJctìi, 
sono'' preìaM^'à^verkama'' l ' impirid à 
mani del signor Giov. Gambierasi. 

La Banca aprirà ,i ,8Hqj.'j»portelli al 
16 corrente."' '" •- '"•"•" 

II, signor 'Tito Braidaj di' eitóre' della 
Bansa. .cooperativa dl-Odarsso'- trovasi-
q|]i peij iniziare la- niiova (istituzione.' ' 

tià, :1f»np^''VitM}lojiiÀ'è., ha .eie-: 
va"to'"'lò' B,opB.t|0 suH'e 'Òijmbìali. e l'i.nte-
rèssa sulle' 'anticipazione, 'd^U^uno per, 
ceùto partendo"da domani. '. 

IJa bandiera della Società 
A g e n t i ; per soddisfare al' desiderio 
di molti, venne oggi esposta nei nuovo 
negozio Fabria-Marchi' in Meroatovec-
chic. I . , ' . . ' . 

Sappiamo, che tutti "coloro i ' quali 
hanno potuto' ammirarla, restarono sor­
presi del beli' effetto ottenuto e della 
novità della forma. • ' 

, Alla ^firriejra di $. Jliànlelé. 
'Questa mattina'"pile 6, lalounfi -^qone 
Iàspetta.vahb, in n;e2zo al'cortj^e del ,iV«-| 
pòiet'qno iif.'via. Posòollp, .{% part^njsa' 
della ,corrierà ciiS. Daajp.le. Avijyano 
da recarsi a Fagagna. Póòs priinà del­
l 'ora, esqs il padrone, dà un' occhiata 
alla gente ohe voleva partire e vjsto il 
nuijaero scanso ; lascia, grida alio ê tal- " 
.lieré,' lascia 11 la corriera ; balstano due 
mezzi legni. , . ; 

Però pioveva poco deliziosamente. 
Prima di ,8alire, scocca il quarto 

d'ora famoso, cioè quello dei conti, r— 
Qc^anto aWamq da pagare pno a Fa-
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gagna ? chiesero le donne; —i RispoDde' 
ti padrone ; Uno e venticinque. —.Come ? 
replicano esse, altre volte pagàttiniò 75 
cent. — È tariffa, torna a dire il pa-

.drone e volta le spalle. 
Le donne, nprouo. coiuiglio ira loro, 

ma in quello one, costrette' dalla neites-
Bitè, si addattavano a passare sotto le 
nuove Forche Caudine, il pad^rone ri­
comparisce e grida : Ora, se volete par­
tire, pagherete cinque franchi, e se no 
rimanete. Tu (disse allo stalliere) torna 
a riporre la carrozsa. 

E le donne restarono U con un 
palmo di* naso, ' 

La pioggia eseroitii forse sui prezzi 
l'effetto.che il calore fa sul metalli? 
Quiinti piccoli don Rodrlghi n quanti 
piccoli orisi per turmentare, anche a 
minato, la povera utnanitàl 

A. F. 

P r o g r a m m a dei pezzi di musica 
. che IH Banda Cittadina eseguirà oggi 

lille ore 6 ì.[2 poraerìd. sotto la Lòggia 
Municipale: 
X. Marcia « Festival » A. Trigona 
2. Sinfonia a neli'dp. Stlffe-

lìo» Verdi 
3. Valzer « Paradiso » Oranado 
4. Rapsodia « Ungherese » Listz 
6. Finale « nell'op. I due 

Foscari » Verdi 
6. Polka «Quel Pouf» 1. Oser 

n i s i g r a x l a . Ieri un apprendista 
dello stabilimento Passero per leva'r via 
una stampa dal cilindra di una mac-
cliina litografloa, in lavoro,, a' impigliò 
con una mano dentro all' ingranaggio 
della macchina stessa, e non essendo 
fatalmento giunto in tempo a ritirarsi, 
si contuse due dita. 

Condotto all'Ospitale gli furono tosto 
prodigate le cure necessarie, ma ci vor­
ranno ben 15 giorni prima ch'egli possa 
guarire. 

lì povero' ragazzo si chiama Rossi 
Angelo. 

' " V e a t r o M i n e r v a . Pochissima 
gente ieri sera alla rappresentazione del 
./"olJoro Pkro di Cavallotti. 

Gli applausi però non mancarono, di­
retti speoialnìente; all' attore Mozzetti 
che.soslenevala parte del protagonista. 

Questa sera; FarfnHUe,^ nuova per noi. 

.liiie a v v e n t u r e d i u n ' c l i b r o . 
Un -tiil T. Luigi, ohe esercita il me­
stiere dol fornaio, avendo la decorsa 
notte-sagrifloato di soverchio a Bacco, 
fu trovato a tardissima ora, a dormire 
all'aperto sul piazzale dei grani, senza 
cappello e tabarro, che poi si seppe 
aveva perduti. Il sergente di cavalleria 
signor Pietro Gervasio, ebbe pietà di­
luì, a per sottrarlo all' inolcmenzn delle 
intemperie, lo accompagi.ò alla Camera 
di sicurez7.a, in Questura. 

Il T. Luigi,.pur riavutosi della sbornia 
potente, non-sa dire come abbia fatto 
a perdere 11 iiàppello ed il cappotto. 

É una lezione che gli servirà molto 
bene un' altra volta. 

Dopo lunga', e penosissima malattia, 
sopportata con somma rassegnazione, 
oe.H9ava ieri di vivere alle ore 7 pom. 
J l r l s U a c di G. B. O r a s s i d'anni 19, 

La famiglia ed il cognato ne danno 
il doloroso annunzio .pregando d'essere 
dispensati da visite di condoglianza.'' 

Udine, 9 aprile 1885. 

I tiineraii avranno luogo domani, ve­
nerdì, alle ore 10 ant. uélla chiesadl ' 
S. Niool6. 

In Triìsunale 
P r o c e s s o I i o r c n z e U l C a v a ­

l i e r i * Dopo esaurita, la lunga djsqus-
sioiie, in seguito ad una forinola di're-
ciproca soddisfazione proposta all'udi«i.i~ 
za coli' intervento del Presidente' della 
Seziona XII della Corto, d'Appello, i si­
gnori Ca'valieri e Lorenzetti haiino de­
sistito dalle loro querele,. e ' lit Corte 
dichiarò consoguontemente estinta l'a­
zione penale messa in moto dalie me­
desime. 

ITote Lotterarie 
Xia C a p i n e r a d e l C i o l g o t a . 

Non so d'onde venga, tanto la mia corsa 
è stata rapida. Per lunghe ore ho ve­
duto, la ronda scapigliata degli alberi 
fuggirmi diètro :• lo strepito dei miei 
passi che mi cullava, mi ha fatto chiu­
dere; le palpebre, e sempre correndo, 
senza cho il mio slancio si rallentasse, 
ho dormito uno strano sónno. 

Mi sono trovato sopra una collina de­
solata. Un sole ardente colpiva le. rocce. 
I miei piedi non potevano fermarvisi, 
senza che la carne non ne fosse scot­
tata ; ed io aveva fretta di raggiungere 
la cima. E come mi precipitava nei 
miei salti, vidi salire un uomo che Cam-
minara lentamente. Egli era coronato 

di spids, un pelante fardello gli si ac-
gravava sulle «palle, un sudore di saogiie. 
innondava II suo voltò, 'Procedeva len­
tamente, brancolando ad ogal passo. 

Il sole scottava, e edine non potetti 
subire il supplizio dei ' suol'raggi, salii 
ad attenderlo sotto u-n albero, al sommo 
della collina. Allora mi accorsi ohe por­
tava una croce ; e dalla sua corona, 
dalla sua veste di porpora sporca di 
fango, argomentai die fosse un re, e 
provai gran piacere delle sue sofferenze. 
Lo seguivano i soldati affrettandone il 
passo col ferro della, lancia. E costoro 
giunti che furouo sulla cima più elevata, 
lo spagliarono e io coricarono sull'al­
bero funesto. 

L'uomo sorrideva tristemente ; poi tese 
le mani spalancate ai carnefici, ed i 
chiodi vi fecero dei fori sanguinosi. 

Coricato sul dorso, egli taceva guar­
dando il cielo; due lacrime gli cola­
vano, lentamente lungo lo gote, lacrime 
che egli non sentiva e che si perdevano 
nel sorriso rassegnato delle sue labbra. 

Si rizzò la croce, li poso del corpo 
ingrandì orridamente te ferite, ed in­
tesi le ossa spezzarsi. Il crocefisso ebbe 
un lungo fremito; poi tornò a guar­
dare il cielo. 

Io contemplava, e vedendo la sua 
grandezza nel morire, diceva : — questo 
uomo non ò un re. — Allora ebbi 
pietà, e gridai ai soldati di colpirlo al 
cuore. 

Una capinera cantava sulla croce, ed 
il suo canto era triste, e parlava ai 
miei orecchi come la voce di una ver' 
gine piangente. 

« — Il sangue colora la fiamma — 
diceva — il sangue imporpora il lìore, 
il sangue arrossa la nube. Io mi sono 
posata sulla sabbia, e le mie zampe sono 
divenute sanguigne ; ho sfiorata 1 rami 
della quercia, e le mio ali sono divenute 
rosse. Ho incontrata un giusto, l'ho se­
guito. Mi era bagnata nella fonte e la 
mia veste era pura. Il mio canto di­
ceva : rallegratevi, o penne, sulla spalla 
di questo uomo voi non sarete più mac­
chiate dalla pioggia dell'omicidio. — Il 
mio canto dico oggi ; piangi, capinera 
del Golgota, piangi la tua veste mac­
chiata dal sangue di colui che lì apriva 
l'asilo del suo seno. Egli è venuto per 
renderò il candore alle capinere, ahimè 1 
e gli uomini lo costringono a bagnarmi 
delia rugiada delle sue piaghe. Io dubito 
e piango la mia vesto macchiata di 
sangue. Dove troverò tuo fratello, o 
Gesù, affinchè mi apra la sua veste dì 
lino ? Ah I povero maestro, quale figlio 
nato da te laverà le piume che tu ar-
ro.ssi del tuo sangue?». 

Il crocefis!.c ascoltava la capinera ; il 
vento della morte faceva battere le sue 
palpebre, l'agonia torceva le sue labbra. 
Il silo sgiiai-du si levò sull'uccello, pieno 
di un dolce rimprovera; il suo sorriso 
brillò, sereno come la speranza. 

Allora cacciò un grido straziante. Il 
suo capo si chinò sul petto, e la capi­
nera foggi, rapida in un singhiozzo. Il 
cielo divenne nero, la terra fremette 
nell'ombra. 

Io correva sempre e dormiva. Era 
giunta l'aurora, si desfàvaiió le valli, 
ridenti nolla nebbia del mattino, Là 
tempesta della notte aveva data mag­
giore serenità al cielo, maggiore ' rigo­
glio^ alle foglie verdi. Ma il sentiero 
era fiancheggiato dalle stesse spine ohe' 
mi aveano stracciato le carni, alla vi­
gilia; gli stessi ciottoli duri e taglienti 
rotolavano sotto i miei piedi ; gii stessi 
serpenti strisciavano nelle siepi e mi 
minacciavano. Il sangue del giusto era 
scórso nello vene del vecchio mondo, 
senza ridargli lainnocenza della sua gio­
vinezza. 

La oa'pincra mi passò sul capo e mi 
grido ! 
,,-.:— Va, va, io mi sento tristissima; 
non posso'trovare una fonte tanto pura 
da bagnarmivici. Guarda, la terra è mal­
vagia come Ieri e Gesù e morto, se 
l'erba non è fiorita. Va, va, il suo non 
i stato che un omicidio di più. 

, (Da E, Zola). 

farmacista di questa capitale la meda­
glia d'oro al merito, con facoltà di po­
tersene fregiare il petto, e ciò io premio 
di avere egli, secondo il parore di una 
commissione speciale all'uopo nominata 
(professori Sacelli, Galassi, Mazzoni, 
Valeri), arrecato, pel modo onde com­
pone il suo sciroppo, un perfezionamento 
al coaldetto Liquore di Parigiina già 
inventato dal suo genitore prof. Pio di 
Gubbio oggi defunto». 

Lo Sciroppo del dottor, Giovanni Maz-
zolini, che si fabbrica nel suo grandioso 
stabilimento.chimico in Roma, via Quat­
tro Fontane, 18, fu anche premiato al-
l'Esposiziono di Torino '(ottavo premio) 
par il suo gigantesco sviluppa, perchè 
riconosciuto ohe è l'unico depurativa 
non solo d'Italia, ma di tutta Europa, 
che abbia una stima generale ad uu 
grandissimo smercio. 

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia di et. CamcmtHtt l , Venezia farmacia 
Uataieralla Croce di Malta. 

Il signor Giovanni Mazzolini di Roma 
ringrazia il signor Ernesto Mazzolini di 
Gubbio perchè rende noto al pubblico 
che esso è l'unico ed assoluto erede e 
fabbricatore dei liquore di Parigiina. li 
dott. Giovanili per coscienza ed asso­
luta onestà, ha protestato le mille volte 
cho il suo Sciroppo depurativo di Pa­
rigiina 6 di totale sua invenzione. Egli 
stesso ha continuamente raccomandato 
di non scambiarlo con il liquore a 
scanso di dannosi equivoci, e perchè il 
suo Sciroppo rinfresca o non riscalda, 
non contenendo alcool né mercurio, e 
lo compose appositamente por combat­
tere le malattie erpetiche, scrofclose, si­
filitiche, reumatiche. 

Per tutta risposta al brano del testa­
mento cho si pubblica dal signor Ernesto 
valga il seguente brano di documento 
che luminosamente prova la superiorità 
dolio Sciroppo di Parigiina: «Il ministero 
dell'interno..,, si è benignamente degnato 
concedere al sig. Giovanni Mazzolili, 

Notiziario 
La cessione di Caprera. 

Roma 8. Ecco altre informazioni 
esatte sulla cessione dell' isola di Ca­
prera al governo. 

La cessione venne offerta, subito dopo 
la morte del ' generale. L'offerta era 
gratuita e partiva dai figli Menotti, 
liicciottl e Teresita e dalla vedova 
Francesca Garibaldi. 

Ma non si potè concluder nulla per­
chè Manlio e Clelia erano minori. 

Poco tempo fa furono riprese le trat­
tative: da parte della famiglia Gari­
baldi perduravano le medesime disposi­
zioni circa la gratuità. 

Ma il Tribunale di Torino, nell'in­
teresso dei minori, fece intendere che 
non avrebbe omologata la cessione 
senza il corrispettivo prezzo che rappre­
senterà una parte infima della somma 
già offerta da privati per l'acquisto del­
l'isola. 

La relazione dfi ire. 
La relazione della commissione d'in­

chiesta (Gianuzzi-Savelli, Canonico e 
Cremona) sull'agitazione universitaria 
non fu ancora presentata ai ministri. 

Si assicura die la relazione escluda 
la presenza di questurini alle lozioni 
nella Università di Torino, smentisca 
l'uso dei casse-tétes e perfino la ferita 
dello studente Curti. 

È probabile cho la relazione venga 
pubblicata sabato. 

La riapertura delle Duivcrsita. 
Stamiino è tornalo da Viareggio i'on. 

Ceppino. Recatosi direttamenle al mini­
stero telegrafò ai Rettori che la riaper­
tura delle università è fissata poi 15 
corrente. 

La Rassegna dice che io alcune uni 
versila, specialmente a Torino, sono da 
temersi nuovi disordini. 

Il papa sia male. 
La malattia del papa è più grave che 

non si creda, quantunque finora non vi 
i>ia nulla d'allariuante. 

Ieri erano mandati a chiamare in 
fretta il medico, il fratello e il nipote 
del papa. 

In'Vaticano fu data la consegna ri­
gorosa di. attenuare la malattia del 
papa. 

Il papa ha potuto oggi alzarsi nelle 
ore dei pomeriggio. Ma gli fu proibito 
d'uscire di camera. Passò una notte in­
quieta: aveva fnito febbre. Egli soffro 
di affanno e deliquio causati da un male 
alla vescica, 

Stassera la febbre gli è tornata, 
Malato come ò, il papa non ha potuto 

ricevere e benedire la carovana dei pel­
legrini francesi ed inglesi, ' 

Questi pellegrini ripartono domani. 
Sono molto raalcoutonti per non aver 
.veduto il papa e per le accoglienze 
freddo avute in Vaticano. Ma il motivo 
di questa freddezza è spiegabilissimo ; la 
carovana non aveva portato l'obolo cho 
per solito portano codeste carovane. 

Il Tevere minaccia. 
Da stanotte a Roma e nella campagna 

cadde una pioggia torrenziale incessante. 
Il Tevere gonfiò da stamane sonsi-

bilmonle ; stasera nolavasi una lieve 
decrescenza. 

Nessun pericola immediato. 

'0"ltÌBia_ Posta 
Bismarch, Umberto e Mancini. 

Vienna 8. La Politische Corrispnndenz 
pubblica il seguente telegramma da Ber­
lino: 

In occasione del natalizio e contem­
poranea giubileo del cinquantesimo anno 
di servizio di Bismarck, Mancini aveva 
telegrafato manifestandogli lo felicita­
zioni di Umberto e i suoi sentimenti 
personali. 

Bismarok rispose con un cordiale te­

legramma dichiarando viva riccnosceoza 
verso Umberto e ringraziando altresì 
Mancini delle parola simpaiicho indiriz­
zategli. 

La pac0 con la Cliina, 
Parigi 8. La condizioni preliminari 

della pace sarebbero : Il trattato di 
Tioutsin mantenuto- integralmente — 
sgombero dei chioesì dal Tonklno entro 
il 30 corr. — mantenimento, durante 
l'armistizio, del blocco e dei punti oc­
cupati dai francesi comprese le Isolo 
Pescadores — indennità por le vittimo 
di Bude — etlpuiazioue di uu trattalo 
di commercio —' facoltà alla Francia, 
di spedire rinforzi durante l'armistizio. 

Tel9|rammi 
P a r i g i 8. Nella commissione dalle 

finanze del Senato, Freyclnet rispon­
dendo ad analoga interiogazione disse 
die effettivamente ì preliminari di pace 
ebbero luogo, ma che avanti di prose­
guire coi negoziati volle conoscere l'o­
pinione del governo chinese; quindi te­
legrafò oggi a Paohiuo. 

Potrà affermare la pace esser stata 
concbiusa soltanto dopo la risposta della 
China, 

P a r i g i 8. {Camera) In terzo scru­
tinio è riuscito eletta Floquet con voti 
129. , 

Dèves fu eletto vice-presidente in 
luogo di Sedi Carnot. 

La Camera sì è aggiornata al 4 
maggio. 

S l b l M J A ' r » BULLA ^K'I 'A 

Afilano, ,7 aprih. 
La settimana si ò iniziata in condi­

zioni poco dissimili della precedente, 
tanto per l'andamento, ohe per l'impor­
tanza degli affari. 

L'I domanda difatti è stala limitata, 
ed i prezzi contrastati perfino nelle pic­
cole frazioni, talché le transazioni riu­
scirono scarse iu tutti gli articoli, 

DISPAGGIJ3I BORSA 
VENEZIA, 8. 

Bendila gai. l gennsii! 06.3(1 ad D7.— [A. god. 
I loglio Od.63 a 94.83. Azioni Banca Nazio­
nale —.— a —.-- fianca Vonota da 895,— 
a 237.— Banca di erodilo Vonoto, 360.— a 
— .Sociol* CostcHzioni Vonol» 8111,— B-847.—. 
Uotoiiiflcio Vcnozìano 216.— a --.— Oblilig. 
Prestito Venezia a promi 21.50 a 29.—. 

Cambi. 
Olanda so. 8 da —.— Gormania 6 da 122.J0 

a 122.70, e da 122.75 a 123.—. Francia 3 da 
lOO.dO a 100.05. Dolgio 3 da —.— a —.— 
Londra 3 li2 25.21 a 25.30. Svizzera 4 da 100.— 
a 100.20 0 da 100.25 a 100.40, Vionna-TrioBto 
i da 204.76 a 206.00, p da —.— a —.—. 

yaiute. . 
Perni da 20 trancili da —.— a — .—; Ban­

conote auatriadia da 205.—; a 206.16 
Sconto. 

Banca Nazlonaio 5 — Banco di Napoli ' G — 
Banca Veneta Banca di Cred. 'Von. — 

FIKBNZB, 8. , 
Napoleoni d'oro —.—; Londra 26.80 i— 

FrancesQ 100.66 Azioni Munip. —.— |.Banca 
Nazionale — ; Ferrovie Merid.(can.) 716.--
Banca Toscana — ; - Cn^to Italiano Mo­
biliare 985.— Bendila italiana 97.09 i— ' 

PAEIGI, 8. 
Bendila B 0[0 78.2Ò. Bendila 6 Oio 108.60-
Bendita italiana 95.25— Ferrovie Lemb. —.— 
Forrovio Vittorio Emannclo —.—; Ferrovie 
Romane — . - Obbligazioni —.— Londra 
26.88 li2 Inglese 97 9il6' Italia'8i8 Banca di 
Parigi 717. 

Mobiliare 
barde 226.-

BEBLINO, 8. 
476,— Austriache 
Italiane 95.50 , 

600.— Lom-

LONDBA, 7. 
Inglese 97 1)2 — Italiano. 94. 8(4 Spignuolo 
—.—; Turco —.—. 

VUaiNA, 8. 
Mobiliare 238.70, Lombarde 185.50 Ferrovie 

Auslr. 803.76 Banca Nazionale '801 .— Napo­
leoni d'oro 9.62 .-[ Cambio Fubbl. 40.07; Cam­
bio Londra 124.45 Austriaca 82;90 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 9. 

Rendita italiana —.— i serali 06.70 i 
Napoleoni' d'oro •— . « 

VIENNA, 9. 
Rendila aaslriaca (carta) 82.85 Id. autr. (arg.) 
82,90 Id. ausi, (ero) 107.65 Loalis 121.45 
Nap. 9.31 li2 

PAIUQI, 0. 
Gbiiisara della sera Bend. It. 96,25 

Proprietà della Tipografia M. BARunsa). 
lìuJATir ALBasANimo, gerente respons, 

" ~ AVVISO 
Uu giovine, dell'età d'anni 21, provetto 

per la direzione di lavori laterizi e por 
la tenitura dol registri commerciali ri­
cerca collocameiitu presso qualche sta­
bilimento di laterizi o presso qualche 
studio commerciale. 

É munito di buonissime referenze. 
Per informazioni rivolgersi presso lo 

studio Cammiiisiont Bonfini e flaibani 
Via della Posta, 11, Udine. 8 

REALE 

di Assldurazloni Generali 

siiHtt vita deiruoitto 
fondata nell'anno 180S. 

Premiata atVEspositioni di Milano i881, 
Lodi 1883 con Medaglie d'oro. 

Torino 1884 con Medaglia à' oro 
del R, Ministero d'Agr. Ind, é Commercio 

SEDE SOCIALE — MILANO 

Via Monte Napoleone, «., 22, Po/saaa proprio 

Capitale Soaialo In N. 1850 Azioni 
J nominative da L, ''JOO 

sa cadauna ^J^^^BO^OO 

Ricapitale versato . , . . L. '61ÌIB,0Ó0 
a 'Obbligazioni degli Azio-
5 ' nisti '. . .. » B,62B,009 
MJAIire attività, stabili o 
^ 1 valori » 14,130,000 

» l Totale delle yflrnnziB.L.20,380,000 
.oltre i premi futuri dovuti dagli assi­
curati. 

Assiourazionl di Capitali 
pagabili ai tigli od eredi In oaso di fflorte 

dell'aseiourato o ad epoohe determinate. 

Rendite Vitalizie .• ;1 

Rivolgersi lilla Direzione della Reale 
Compagnia od In Udine dal sig. S c a l a 
V i t t o r i o , Piazza del Duomo n. 1. 

Il Negòzio Mode 
della .signora F à b r i s - M a r ' 
chi è stato trasportato da Via 
Cavour in Via Mercatovecchio, 
casa Masciadri. 

Sono d'affittarsi due stanze 
(ler «ituilenti in via de] G-iii-
nasio n. 5. Vitto ed alloggio a 
condizioni convenienti. 

stiratrice ed inchnnucolatricc 
Kecapito Via della prcfcllnra N.» 9. 

Da vendersi 
attrezzi completi per inolino da 
grano. 

Rivolgersi . pelle, trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

BIRRA 
d e l l a I^aToTor ì c ' à 

dei 

VIKATEIXI KOiSLER 
di 

L U B I A N A 

DEPOSrrO IN UDINE . 

pressa il.sig. C. H U n C t H J L R V 
riinpetlo la Stazióne Ferroviaria , i, 

Qualiti\ eccellente, chiara che 
mai intorbidisce. 

Al prezzo di L. .42 l'ettolitro 
tanto in barili da 50 che da 25. 
litri, posta a riiagazzino o fer-' 
r a t a . ' . ' , , • . • ; , . ' , ' . , . . : . , ' • • • 

Barili vuoti da ritot-nàrsi 
franchi d'ogni spesa. , .' •. 

I I ' Il 1 1 ì i I l i i l ' I i l i ' 

Stimatiss. sig. Galleani, 67 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, 14 morso 1884. 
Ho ritardalo a darlo notizie della mia ma­

lattia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della ste.s5a, cssondo cessato ogni 8I1OT 
n o r r n a l u da oltre quindici giorni. 

11 voler elogiare i magici eiTelti delle pil-. 
Iole prof, I»or<u e dell'Opiato balsamico 
4MUCK°ln, è lo stosso,come; protendere ag­
giungere luce al sole e. acqua : al usarci 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualun(|uc accanita b l c u o r r a g l u 
dove scomparire, elio, in ima parola, sono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segrete interne. 

Accetti. dnnque le espressioni più sincere 
delia mia gratitndine anche in rapporto al­
l' inappuntabililà nell'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi é u e F l n e duo scatole l'optik olia 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi della pia perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. III. 

Obbligaliss. L, G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 
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Le inserzioni dall' Estero per Jl IHuU si rieeYono esclusivamemeAte presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
• • ' •• E. E . OBÌeght Parigi e Eoma, e per l ' interno presso rAinministr|ti|dò5ae del nostro ^ttiriaalè. 
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PÀSmLÌE de' STEFANI 
DICmEEIOlI 1)1 6Ì1ÌJ6I0KI OTOHDTI 

ione per ipM, giorni di,se^ito da forte ed 

' '• ' Sìg. de' àiefak 

ostìtótefrmdSoré, fecifùso.felte^m^^ 
e n' ebbi 4àlé' '«é'^tAilèlA' dd'farrai <!#U«_ nel, secondo giorno la Vanice 
ed il dal,<]ti-in dv p^tto, Et certo che BlIà'CÒn'.eià.sireijde benemerito del­
l' umanità, per il oliò le faccio le, mìe congratulazioni, nel mentre che con 
tutta slima la riverisco.' .̂ _ __ _, , , -

Tom SI Misto 'Si fmiiòlifi. • fleWissimp di Lei servo 
• \ . . ROSSI LUIGI, 

Egregio mgmre. . , Bassmo-Veneto, 4 giugno 70, 

Por la pnrn .veriti' jni è gradito .il' 'domunioarle che le sue PASTIGLIK 
ANTlBRONCHlTICHB^h8ni!0^1())ejjto,ÌB.,P(lche ore la iplji, ^ vecchi» mjdrei 
da tin ò'tijt^irrii e E" ina riia^je, che mi facev'oqb Ì8nta'*"'pena|i perchè' 
la molestavano-'da'più d'nlr In'esfe'. 

lo mi farò a^nipra un dovere.,dl raccomandare a quanti no;abbisdgnano 
un rimedia tóiitó efflòàce, ' ' , ,. . . . , , , . • 

Aggradisca;.! mjei. sensi di stima' o rispétt'ó',, ,,. ,|., , ' .,i., '. , 
-̂  . . . . . . •. Dev,-servo doti GIULIO DALIJ'OGUO. 

i l d — ; i ,''.. • •"'' 
LCprtìacaai dsl,.8iitt<)scrftto ctó.t | .^ASTIGLIBDEL CftlÉICO FAllMtó. 

CISTA Si^. DÉ-STEt'A?<l,'oltre'di guarire prontiitllaWto r4.|ò^Alp'i«^l|«»9, 
sppo ICiPia efiìcaci e certe, a guarir^ jpitiocbi giorni la l a s s e ò(>ijtl«'i> 
b p ó n o n l a l è , e Ciò per i bonetici eifetti riscontrati .ed otteiiuti 'tà me 
medesimo in più e diverse epoche. ' , . , . . 

PiXoto, 34 fehb'. 1879. • ' , " JACOPO VANNINÌ. 

Onm. sig.de'Stefani ' . '^oHiiltì, 6 jartrt, 1879, 
^ É qualoh^ .̂tompo jche.ji'aeoj» uso di cjuesie sue Pasti'̂ lie* e trovo' tiii 

soUìavoAe non. trovaft,p»| qu|nt|i-.riniedi abliia provato m otto anni ohe 
aoifro l̂gaiiaaiija dì. r m p l i » > l - t » s a ' é , specialmente allo svegliarmi di 
mattino, . ( , > - - • • . 

. - ' - ' • ' • • ' ' • • ••' Suo obUiq. servitore-
BOZZOLI; LODOVICO .. 

• . .'itlisig: d0Stefan%i^éiiMstà distintis. 
' Pirenxe, 12 Maggio 1878, 

Lo avverto ohe ho .ricevuto per la Ferrovi8'"0(ldi 5 corr,'- 18' sóatolo 
PASTIGLIE da Lei spedif?, ed,.alibi occasiona dftóià di .espófimoptarle in 
vari molati di TÓMS chb'Uè'[irovarono u n t u i i n InflllTevciiite ml -

Ho il bene di salutarla distintamente diqhiar îndomi con stima e ri-

Suo Dev, CBy..,Dott. M, BAj^CHERl, 

• Carissimo'éigiìbrél • •• ' ' Tt{fnl':(]^,tiglie\iX,novemb.'Sii 
':••'•• • '. {Liceo Davansati) 

,,.,Péh!ì0 piygj;la,4i iiiviannknloijnd.scatoline delle sue Pastiglie tóti-' 
bconchitiche,,infatti ^ellOjSjke îChp, ini^avaa.favoriloi tra'tfe e'd'-alculiì «"-" 
nifof «bMaiùb fatto'tettasi-repulisti,''DeVo' poicpugratularmi con lei' do'll'ef' 
flcB/iiti d6lli}i?ua;;|PpattolH d? VÌ ripetutoméhté esperimentat?; non„solo in 
casi di tosse incipiente, ma anche nelle, lerte e ,doJ((t9^e |nflammotioni,di. 
gola a cui purtroppo molti di noi insegnatiti andiamh sog'getti' in causa 

' d()ll6,,Ypci(sWÌoni.ift isoiiio\a,v i-iniL 
•PaTecchi miei amici Profos^ri d| quesl? Liceo le hanno pufff'esperi-

mentate utilissima,'.DuhqddUd'^fègi>''è'iiì6n'diméniic$irài ^i ' inviarmesjì, e 
oo.n..t«tt«.^tìm»,mi.dico ' .,•' , , .V,,i.'," '. 

"Di'Lei .Devotissimo 
' . dott. ARTURO E0§S1 

• ' ' Prof, iu Scienz.0 J^aturali. 

Sig, De' ^tefam„\ Mpoli 28 gmnaiii 1879. 
Oon.piacse debbo manifestarvi, che le vostro PASTIGLIE per la tosso 

ettvvlHpondQno'n'^iwepa^ittl'i 'n'; ciò non ò un'schipiice compliiiiento,' 
ma il risultato'finale di vaH' dî peii'm^nti fatti, su varie persóne, ed anche 
su.me atossoi — Voglio augurare' al 'vost'1'9 |ritrovato, fortuna migliore'd! 
quella, ohe nOn. tl'ovarono altM prodotti' italiani, sol perchè soprafatti dalla 
apatia' inqualifloabilb' dei nostri medici 'e' dal'' Ciarlafariismo' atrauioro. 

Gradite i miei dlatirài saluti' e crtdct'éiiìi 

pey; .NESTORE PROTA-tìlURLEO. 

_Pveg: sig 4e'..Stffan>, ' _ Oderzo, èV'dicmbh si'-
. Siccome mia moglie quando, lo .scorso autunno fu oósti-in viliòggiatnra 

troi(ò,.cho le.dii.Loi Pastiglie,..^ntibronohitiohe, somministrale al bambino 
gU.giovarpno iq. modo, da essere osaolutam'onte pìefCMHtli ii"((fialun'#'e'altro 
rimedi?,, pei;, tossi 0 catarri.,; . ,. ' . ' , t i' 

,', Cq \̂|Jo preghor?i spedirmene due scatole grandi con tutta urgenza a 
mê jào Pacso .Postala,, avendo loatoaso bambino un poca di -tosse insistènte 

La ringraipio del disturbo e, mi creda riverendola distintamente ' ' 

Di Lei Devotissimo 
R. Cónte ROBERTI 

Si, ve9don,ol.l.W^595',,Ìa..VHt9ri!).al Laboratorio De' Stefani, ed in 
Ud ine nelle l?armacie ; CanuoHI, Ajcss l , Cloutesaattl , Vnl»rlii, 
Bo ipiiia^ifla^-JUr'^lno^l'lC'ìSrltlMIoIi e ]^etrw>«o al prezzo di 
ire «.«» la scatola ^rfindS, ? i;e«t, « o la piccola. 

EMULSIONE 
DI 

SCOTT 
d ' O l i o P u r o di 

FEGATO DI MERLUZZO 

IpoMtl di Calce e SMa. 
S tanto grato alpaUo qmnto UtaUe. 

PofflleSe tutto lo virtù MI 'Olio Crado ai Fogito' 
di Merluzzo, pi^ quelle degli Jpofo'efìti. 

a Tisi, 

U B I I I -

soe 
SOB 
soe 
soe 
•OS 

((neinla. 
9bo]o olezza Beneraie. 

!ilat|srt]tti> , 
l?.l'r»SgPflnolùl(l, 

fiuar 
guar 
fiuar 
guar 

^gulr eoe ijo^.s 
Suaraea rHaonltli _ . , 

t, lieottsta dnl mediai, é di odoro 0 iìisóa 
aggradevole di facile digeatlous, ola sopportano li 
ifoBlaabl pift dellonti. 
ProparafÀ dai ,CIi. SCOTT o BOWHi; - MUOVA-yOHR 

In empita ila filile li ppìn^l'iutl x*ai.'»fiit.I(< a t. 6,éo IA 
Boll, 13 3 la m o n a R lini groMliU Sia, A. filnncanl a C itilaìiOt 
flonu, Sat^alt - Sii/. Paganini Vlllant u C Milano e^apali. 

Merc&toveoóMo 
D E P O S I t Ó 

cornici, quatìrì, stampe 
aìntMe e ^odefùe, 0-
leog'rafle, luoi'dà spec­
chio. Carte d'ogni ge-
nei^e a macchina ed a 
mano: da scrivere, da 
stMfnpa e jpet comiriér-
cio. Oggetti di cancel­
leria e di disegno; -, 

Via Prefettura 

PREMIATA FABBRICA 
liste liso/Wo e fintò 
l'egiio per cornici e tap­
pezzerie a prekxl di. 
Ilnbbrlca* Còmici di 
ogni genere e lavori in 
legno intagliati ed iil 
carta, pesta, dorati in, 
fino. 

Via Damele Masin . , 
T I P O G E A F I A 

editrice del 'gipmi.}e 
politico - quotidiano 11 
ÌPplull.-Si stampano 
opere, giornali, opu-
iscoli, avvisi, registri, 
ecc. con esattezza ;e 
liùntualità; nèlF óseci;i-
.zione a nrestixit eon-

SI DIFFIDA 
Che la sola Parmacia Ottavio Gelleanl 

di Milano con Laboratorio Piazza S,8, 
Pietro o.Lino, 2, possiedo fa f e d e l e e. 
•nactlatr i l le r i e e t t n 'delle vere pil­
lole idei professore I^VICÌI PORTA. 
dell'Università dì Pavia, là quali vendonsi 
al prezzo di L. 2.20 la'soatola, nonché la 
ricetta della polvere per acijua sedativa 
per bagni, che costa- L,.1.20 al flacone, 
il tutto iVanco a d o m l e l l l a (a mézzo 
postale). 

Questi a n o -«cgetttH, preparazioni 
non solo liei nostro viaggio 1873-74 .presso 
le oliniolie' Inglesi 0 Tedesche ebbimo a 
completarti ma ancora in un recente viag­
gio di ben 9 imó'si del Siid America -vi­
sitando i t Chili, Paragtìay, Republilicà Ar­
gentina, Braguay od il vasto impero del 
Brasile, ebbimo a perfezionare col frequen­
tare quegli ospedali, specie,quel grande 
della Santa Misericordia a Rio Janeiro 

ilftoio, 24 Novemii-e iSSl 

; d». «ìff! O-mviO-GAllEANI 
.Parmaoista-Milano. 

Vi compiego buono J..JV. per altret­
tante Pillole professore Mt- P O I » » * , 
flon che Flafions polvere per acqua seda-
npa_ehe d^%lien 17 anniesperijpento nefl^ 
,^fa pratica, sradicandone lo Èlenhorc^ie 
si Tecenti, ohe cronìcfte, ed in alcuni casi 
eatarri.ieiiristriiigimenti ùrétralt, appli-
.condonO'i I'KSO come da istruzione che tro­
vasi segnata del Professore L-lfOUWA 
—.. ii»;jaltesa dell'invio, con considerazione 
credetemi ' 

, Pisa: 12 'Sett^mbé 1878. 
-, Doti. BAZZINI 

Ségì'etario al'Gong- Med. 

Si frovano in tutte le principali .far-
maoie del globo, e non aooettare le 
peVioolò'se faisifìcazloni di questo ar­
ticolo. ,, 49 
,.,CI«VKla|>i>n<lcnzn . f t -auea an­

c h e I n l i n g u e a^raii iere, . 

.PKEPABATB 
alla Farmacia Reale 

PILIPPUZZI-GIROIiAMI IN' UDINI 
Questo polveri sono divenute In, poco 

tempo oelefiri e di, jin, és'teslasiojp uso, 
peroliè oltre la singolare efàpjoia, esl 
endo óomppate di sostanze ad. azi.on-

non irntàritej possono 'essere usate an-
oKo dalle perèonèj (jlé,i}ÌO!ite e„ indebolite 
dal male. Esse p.óroiò agi^copo lenta­
mente, ma in modo , sidtiro-,éontro, le, 
affezioni polmonari ^̂  |]'roii()yal|, érqpi; 
qhè, .gmirlsoonb qual'anqiié "tos,8,e ..pei; 
4nan{o jnvetéVata, ofjrjibjittp'iio, ef^oader 
mente là stèssa pjè.dispo,siz'ip,ne alla tis.i. 

Questi straordinari,' è' immaiioliei^oli' 
effatti si ottengonìj^ òbU' usò, di queste 
polveri la cui azione non ma^ic6 ma' di 
manifestarsi in lalcgn,' caso in,cui furono 
impiagate con 'costanza. I aiedlóiie, gli 
inferraiiohe neihanùo',tenta'ta la prova 
largamente lo àt^stanò.i 

Ogni pacchetto ìi dqtlibi polveri costa 
unalii'a, e porta il fimlìro delia'ii'ar-
tnocia Filippiizni.^-^ , '„ J 

iNTOiO FàANGESGATTO 
Udine 'Via Mefoerie, 5 - Udine ' 

Grande assortimé'nto, di', Cor­
nici finto òro — Carte — 
Stampe — Oggetti di cancel­
leria —r Occorrenti per sorit--' 
tura e calligfafla di tutte le 
scuole, ecc. ecc. 
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D'affittarsi due appaiftamènti iti pirimo 
e fèrzo piano. Via della Prefettura, J'iaz-
zettà Taleutinis Casa Èardusco. 

iliH.ii;in''J'llll • '-•I . - • • " • I i i ± . " I ' ' . " • • • " " ' 

POMATA B N W E M L E 
PÉft LA PIÌUVUBÀ DEI MEifÀLLI .'• ,. 

•••'ItA'I^CÀ: H E R ^ M A N N " . L U B S ' Y N ^ K L 

Questa poiiiata è decisamente il preparato, pili 'ètilcàce; comodo^ 
edjil" ilaèno costoso di tutti gli articoli simili, olTerti al com.merci.o. 
— Essa è esento da qualsiasi àcido corrosivo e' 'nocivo,'- 0 non con­
tiene che buone ed utili sostanza, — La sua; qualità sorpassa quella 
di tutte le altre finora usate. La Poinata universale pulisce' tutti i-
metalli preziosi e comuni od anche lo'zinco'. - • , ' • • . . 

So ne applica sull'oggetto da pulire una picolisslriìa, parte, si' 
stropicci.a fortemente con un pozzo di lana, stoffa, flanellaiocc, e 

..dopo di-aver, dato una nuova.stropicciata con un pezìo'di panno 
) aacinttoj si vedrà subito apparire un lucido brillante suiroggél|to. — 

La Pomata universale impodÌBoe, e Jogli^ la ruggine e.d il yerderamo 
Le amministrazioni dello s'trado ferrato, le compagnie di; vapoj-ì, i 

-pompieri ecc., l'adoperano per pulire.piastre di metallo, bottoni; chiodi, 
serrature, valvole e tubi; e tutti gli stabilimenti in generale ove tro­
vasi molto metallo da ripllilire so ne'valgono.;! militari anche la pre-' 
feriscono ad ogni altra sostanza,' ' ' i 

' HaÒòbmando quindi la mia Pomata anche per aso domestico, 
mentre essa rimpiazzaicon'.sucoesso.tutte le'.polveri'od esseî ze adopt^ 
rate fin qui, le quali spesso contengono soatagzo nocive, come racjdo 
ossalico,'L'imballn'ggio'0 in scatola di'latta" décoratìi' con l̂èganz'à, 
' Una prova fatta-con questa PomMa eccellente, confermerei meglio 
le mie assertive che qualunque certificato di terzi, 0 lodi ohe ne po­
trebbe fare l'in¥,entor6 stesso, '. 

Ogni scatola ohe non porta la marca di. fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitazione, 0 quindi di.piun valore,..1, j 

Unico deposito in Udine, presso il aignos S ' r a n c e S Q O MI-i-
u i te i l i l 'Via Paolo Serpi numero 20, 

A>Ll.d:VilTé'ÌI|' ,tÌt.'..|Ì0'tlÉI ! 

I 
li • ''A'i.ti.i'.'A'wslWiiA' ' ' 

DI ©lAOOMÓ COMlSSAiTTI 
, . I ,i 1' . - :• ,. • 

a Santa Lucia, Via. Giuseppe Mazzini, in Udina 
VENbESt-UN'A. 

:fàìu alimentare razionale per i BOVINI 
îum'ero,se 

l'alto mfedió à'I 
qiiè'sia Farina , . .«..ms, - .„s ,-....,«. »-,.• . -
nonlieo di tutti gli alimenti atti ali» niitrizioheed ingrasso, cone'ffet-
ti pronti e sorprendenti, h^ poi una speciale importanza" pej- la n.utri 
ziona dei vitelli. E notorio oBè! tìtf i(itfellO n'èiflibb'andònàrSI! latte* 
della madreideperisca .noqpoco; coll'uso'di questa Farina-non'solo 
èippeditq il deperimento; ma> è migliorata la nntrizibhe, elo"SVÌ-
Inppo dsiranimalo,,progredisceirapid^ment?.. , . - : 

Ija g;rand ,̂ri?ej'̂ ca choj.ri^, f̂  ,dei,,n(js.tri vitelli sui nosti;ìi 
ii'e'rc'aV ed' il, càro'.proìizo'che( m pManq,^8pocialmente quelli beqe, 
alle-^W.'̂ devoho dèteriiiin4ro,tuHi gli aUevatòr'i ad appròffitf^rne, 
Una' delle' prove' del réal^ nièfltb di qu'èsVà;Farma, ts'il sùbito 
aumento-dei latte nelle'vpcch'è e'ia sua iha'ggWi'è'déBsità' 

.. NB. Reoen'ti"éspèrienza hanno inoltri) provati» che Si'presta' 
con'grande'vantaggiò''a'nqhe'j alla ii'utriziótie' dei suini; ' éper ' i ' 
giovani animali- speci'almepte, è una alimehtaziòne'oon risultatì 
msupeirabilì. .. . , - . . . •] 

, Il prezzo è ,mit.Ì9?imoj Agli acquirenti saranno impartite le 
er'a ì̂on^ necessarie per Puso. -

"ALiti:*!* o w tói-iioViitiiì" 
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I 
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Udine, 1885 — Tip. Marco Bardtuioo. 
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